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ON meno per appagare la pia curiofità di V. Ecc. che per 
fodisfare alla mia offequiofa deuotionc vcrfo di lei , prcrtdt 
ardire d'inuiarle quefto fuccinro ragguaglio della Solennità 
fatta mila Bafilica di S. Pietro, per la Beatifìcationc del GIo- 
riofo FRANCESCO DI SALES Vefcouodi Gencna . 

Haucndo la Santità di N. S. ALESSANDRO Vtì regna- 
to ilBreue di quefta Beati/ìcatione fin dalli 28. del mefe paf- 
fato , per aggiungere non mediocre fplendorc alla fu nrione . 
Domenica 8* diGenuaro fù veduta la medefima Bafilica di 
S. Pietro maeftofamenic addobba ta con nobile apparato di 
ricchiflimi broccati, e damafehi con oro. Erano le porte del Tempio decentemente 
ornate * nella maggiore pendeuano rimagine del Beato, e l'armi del Sommo Ponte- 
fice, e del Ré Chnftianifllrno , e fotto l'Imagi ne Icggcuanfiin vn Cartellone à graa_; 
caratteri imprefle le fedenti parole: BEATO FRANCISCO DE SALES Epì- 
feopo Gene tanfi* Ordo Monialium Vìfititionìi BiatiJf.Virginii ab 4 0 in [flit ut ut • Ar- 
deuano fei gran fiaccole di cera bianca fopra ciafcun'Altarc , e dietro il Maggiore » 
dentro lofpacio della gran Tribuna erafi cretto vn Teatro riccamente adorno di li- 
mili broccati, e damafehi cremi fini có oro, e coperto di fopra có la folira magnifica 
tenda di broccatello. Nel fondo del medefimo Theatro control* Aitar Maggiore fo- 
pra del Soglio Pontificio occupaua il luogo della Sede vn grande Altare adornato 
con la Croce, e lei candelieri d'argento nuouamente donati dall'incomparabile gt- 
nerofa pietà del Sig Prencipe D. Camillo Pamphilio, principio della grand'opera*j 
già desinata all'ornamento di quell'eccelfo Tempio,d*vna muta pari nume di cande- 
lieri, Croce,edue ftatuc d'argento per ciafcun*Altare, che in tutto eccederanno il va- 
lore di feflanta mila feudi . Sopra l'Altare, c fotto vn gran Baldacchino di broccato 
nel fondo dVna coltre parimente di broccato era la fatta lincine del Beato, ncll'an- 
guftia di cinque giorni viuamece effigiata dall'eccellére pendio di Giacinto Brandi » 
la quale però rimaneua coperta da vn tendi no di lama d'argento ; Quando Monfi- 
gnor Vefcouo di Puy Primo Eiemofiniero della. Regina Madre deputato dal Clero di 
'Francia , e dalle Slamili Chnfl ia ni ili. ne à portare le loro deuote preghiere à fua Santi- 
tà per la Beatifìcatione ,c Ca'n'fFniiacioàe del Beato , inuirato dal Capitolo della Ba- 
filica à celebrare la fdntione, vi/ti to di Carni Ice, e Piuialc conia Mitra pretiofa , a Ill- 
irico da due Signori^aponici della medefima Bafìlica veftiti di ToniccJla , e Dalma- 
tica, precedendolo?^ Croce, ilJClero, e Capitolo , dalla Sacrelìia protcffionalmente 
portoli! ad orare auanti all'Altare dei Santiffimo Sacramento , e doppo all'Ai raro 
preparato alla fu ut ione.* appreso del quale fopra il faldiftorio nel corno dell'Epifiola 
cgl i s'afTìfc . Erano quiui giorni li Signori Cardinali , cV Con fui tori della Congre- 
gationede Sacri Riti » che federiamo uellapartedeftra del Vangelo : mentre alla fini- 
Itra fi (tauanoil Signor Cardinal Barberino Arciprete, Monfignor Scannarola Vefco- 
uo di Sidonia Vicario, Monfignor Vefcouo di Soiflons.e li Signori Canonici ,co:r.e in 
altri inferiori Banchi fedeuano parimente li Beneficiati , c Chierici beneficiati col ri- 
manente del Clero dell?, medefima Bafilica-. Doppo breue paufa II Signor Fuiuio Ser. 
uantio Maeftro delle Cerimonie di Sua Santità couduffe Monfignor Vefcouo di Soif- 
fonsal luogo , ouc fedeua il Signor Cardinal Sacchetti Prefetto della Congregatone 
de Sacri Riti , al quale prefentò il Breue della Beatificatone, perche foiie empito 
in ordiie alla Solennità da farli nella Basìlica Vaticana ,jprima chéin qùalutfcjut al. 
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tro luogo; c fua Em:n;nzaconfcgnato i! Breue d Monfignor Febei Segretario della-» 
medefima Congregatione,volle che prefa prima licenza dal Signor Cardinal Baxbcri- 
no Arciprete, foflc ad aita voce letto : come fù fatto da vn Mansionario delia Badi- 
«a in vn pulpito ini elìdente appretto l'Altare . Letto il Brcue Monfignor di Puy de- 
porta la Mitra , e rìuoltoall'Imaginedel Beato . che tutta via fi rinuncila coperta. in- 
tuonòl'Hinno Te DeumUud*mut*x\ principio delle quali parole aperto il tendino , 
eh; la ricopriu j, &cfpofta agl'occhi diciafeheduno fù à fuon di Trombe* e Tamburi* 
e con fparo di mortalcrri.c bombarde , con vniuerfal genufldfione inchinata» & ado- 
rata da tutti. 1 miro il Te Deum fu dal Diacono cantato il verfecco 0<-a prò nobit 
B. FRANCISCE frc. e Monfignor di Puy cantò l'Oratione propria del Beato, e po- 
llo rincenlo nel turibulo, porratoiì ucl mezzo dcll'Attarciuccnsò con tre dutti la fa- 
era Imaginc , e ritornato al fald i (Iorio, quiui fu veftito de paramenti pontificali di** 
MeiTa . Intanto il P. Andrea Chan^y dell'Ordine de' Minimi Procuratore vigilantii- 
fimo delia Caufa, prefentò al li Sig.Carditiali gl'eiTempUri del Brcne.cV l'Imagini del 

■ Beato dipi «te in rafo, adornate di ricami d'oro, à quell'effetto mandate dalla Madre 
r rancete a Madaicna de Chaugy Superiora del primo Monaflcro della Vifitationc^ 

- della B.V.d'Anifi, e di ftribuì altre limili Imagini imprefle parimente in feta, alla Sig. 
Canonici , e Confultori della Sac.Congregatione, Beneficiari , e Chierici Beneficiati 

- della/nedefioia Butilica. Veftito Monfig. di Puy de fudetti paramenti incominciò la 
Me (Va, ferii ito dalli Sig. Canonici dì Affiliente, Diacono, eSuddiacono;e dal Sig.FuI- 

• uio Seruancio di M adiro di Cerimonie. l a la Mciìa. De Com tniConfcjf.Pont.Stjtuit 
' ti Dominai, con Gforij, c Credo , e l'Oratione propria del Beato , cantata con ccccl- 
' lente Mufieaà quattro chori : il concorfo del popolo fu numerofifTìmo , inuitatoui 
egualmente Se dalla deuotafuntione. Se dallo (limolo di guadagnare il prctiofo ce To- 
ro dell'Indulgenza plenaria,e ritminone dì rutti i piccati, che fu dalia Santità Tua di- 

■ Jpenfato à chiunque aflìftcua in qnclla mattina alla folcnuità,ò vilitaua nel medefimo 
giorno la Balilica . 

E per dar gualche notitia all'iteceli. Voftra delle gran virtù, e meriti del medefimo 
Beato, hò prelo anco l'ardire d'inaiarle ingiù to quoto breue ri 11 retto della Tua Vita , 
hcroiche Virtu,e de'miracoli i fua interceflìone operati dalla Diuina Onnipotenza. 

NACQVE il BEATO FRANCESCO nel Cartello di Salcs nell'anno del Si- 
gnore 1567. alli n.d'Agofto dalli non mcn pi;,che nobili Genitali 1 ian- 
I cefeo di Sale» , e Fraaeefca di Sionas delle più coli iene famiglie della, Sa- 
nei a. Queftinella fua più tenera età iììiliarono in lui e l'amore, {< il tinjo- 

■ redi Dio benedetto,*: da quelli apprefe i primi rudimenti della Fede , e pitta C aioli- 

■ ot; onde altencndoli anche nella Tua pueritia da paflatempi , eda giuochi, vedeuafi 
il più del tempo applicato in fabricarfi Altarini, & in recitar pieci . La modeftia, il 
lìlentio, la candidezza de'coftumijacharità intcunflima vctfo i pcLcri,vhc ben fpcf- 
fo l'induceua à roglier'à fc flefTo il cibo per fomminilfrarload <flì , dai ano anel e in 
quei primi anni legni cuidcnullirai delle Virtù , e Santità , ch'in cri più matura do- 
uen ano fiorire nel Beato . In A nifi fu mandato ad apprender le lettere fiumane : in_> 

1 Parigi fiudiò Filofolia,c Teologia: eV in Padoua le Lqggi ciuilj. e canon ii he ; & tra- 
fcorlc ruttili fopradc.r (ludi) con profitto, e eoa facilità così grande, ch'era noai_, , 
mcn di ftupore ai Macia i,che di Tlimolo.&dielfcuipioa i compagni: mi cosjf attuta k * 

applicatione à gli Audi non lo diuertì da fuoi continui fpirìtuaJi c£lci,citg nelle ora- •* 
rioni, de digiuni, delle (cttioni de Santi Padri, no dalia frequenza de ^u. raduti , iMe 
le giouauili praetichc de condì fcepoli,ò la libertà , in che rcilaua lonuuc da (noi 
• • ' ,,uì • 'a* P • A'.a-i iu.£<PK 
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Genitori , poterono pregiudicare ali immaculato candore dell'animo Aio: anzi inJ 
Parigi fece voto auanci l'iinagine della B. Verginedi confcruar perpetuamente illefo 
il fiore della Vcrginiti, come offeruò con ogni maggior 'effactezza fuuendo più volte 
rigettate ìnPadoua cV in Modona le lufìnghc di due nò mcn belicene impudiche /emi- 
ne. Copici i fuoi ftudijjfoftcnuco có valore l'cflamce cófeguira la laurea dottoralcvi 1 - 
nt in Loreto (limolato dalla propria pietà, e dalla veneratione, in che hebbe Tempre 

3uel Sacr.* luogo, nel quale rinouò il voto, ch'haucua fatto in Parigi; & giungendo 
oppo anche in Roma piti che della magnificenza , & fplendore della Citta reftò fo- 
disfatto delle infìggi innumerabili reliquie de' Martirio particolarmente dell'offa.* 
Sacrofante de Prenc pi degl' A portoli in effa da lui deuocamenxe adorarci cV vedute 
doppodiuerfe Citci d'Italia, ntornoflene per la Sauoia in Patria* douc rinunciano/) 
alla primogenitura , e ricufando la cofpicua carica di Senatore nel Senaco di Sauo- 
ia i cV vn nobil iflimo , e vantaggiofo accasamento > volle dedicarti à Dio benedetto 
con cffcr promoffo àgl'Ocdini minori , e facri . Facco Sacerdote, occenne la Prepo- 
fitura della Gathedrale di Gcncua trasferita in Anifi, &con le dignità Ecc'efìaftiche 
crebbe in lui il zelo nel feruigio di Dio, e del prodi no; onde nel frequencar'in choro 
i diuini vfTici, nell'vdir leconfefTìoni.nel predicare faceua femore più rifplendere la 
fua virtù, 8e il dono conceffogli da Dio benedetto nel trarre à fc g i an.nii di .chiuu- 
que l'afcoltaua . Infatui parimente la Confraternita della croce , chiamata de' Pc« 
nitenti,applicando egualmente ad operarglieli moltiplicali;: il numero de Confrati, 
& ad accrefcerc, eVrperfettionare i'oflèruanza dc'Santi luliituti ; ma lòpratutto acce- 
fo d'arJcntiflìmo defìderio d* efpurgar quelle Prouincie i ifitte dui!" herefia , no 
pregò con feruentiffime orationi la Diurna Maeltà fua , che volle cllau urlo, & che 
ne hauefle opportuna occafìone dalla fomma pietà di Carlo Enauuelc Duca di Sa- 
noia, che ricuperato dalli Bernati li tre gran Baliaggi di Chables,Ternier, e Galliard, 
penfaua ancora di ridurli alla vera Cattolica Fede. Fatta per ciò iuitanza al Veico- 
uo di Geneua.che vi mandale chi conia parola , e con l'opere fradicafle dal petto di 
quei Popoli i dogmi perucrfidi Caluino imprefliui già per lofpatiodi fettaut'anni ; 
il B. FRANCESCO di buona voglia accettò l'imprefa,& armato di vera fede , & di 
gran fiducia in Dio , con vn folo Cópagno Luigi di Sales fuo cugino lì pofe in viag- 
gio, nel qual mirando con gl'occhi bagnati di Jagrime,de(rrurte,c profanate le Chic- 
fe.defolati i Monaftcri, perduta affatto la memoria del vero Culto Diuino, e l'efler- 
citio della Cattolica Religione , non perdonò à fatica, ò patimento per feruigio di 
Dio, e di quei Popoli; Difprezzò in quella miifioue ogni timore, ogni pericolo, ogni 
ingiuria: non curò la vita, non teme la morte, e bada in proua di ciò,ch'io fo lamé ce 
accenni, ch'egli nò hauendo altra Sicura rici.ara.che nella fortezza d'Allingcs, quindi 
à piedi Ce n'andaua inTonone quattro miglia lonrauo,tornandoui la mattina per ce- 
lebrami Mclfa, e la fera per dormimi . Schernito, viJipefo.e fuggito da tutti, tomcj 
Mago, feduttore, e /turbatore della publica quiete ,fcnza ricouero alcuno era nccciH- 
tato il più delle volte à dormfre fopra la nuda terra in campagna aperta, e nelle più 
horridc feluc,anche nelle notti più rigide dcll'inueruo. Caminaua per le montagne di 
Fauignì.e del Mar che fato di Lullino, ferrato con rampini di ferro fotto i piedi, per dò 
precipitar da quei dirupi-e quello,ch'e marauigliofo effetto d'vn'ardcuffima chanci, 
< zelo della falute di quelle anime, eil'cndo rotto il ponte del fiume Drancc ,lo pafsò 
per vn'anno continuo, aggrappandoli con le mani ,c co'picdi ad vn lougo traue tutto 
giaccialo, fopra il quale dirtelo vi caminaua con la vita, e col petto à guifa di ferpe. 
A rifehio si gràde ii aggiuufc più volte il pericolo da ficarij à quello cìrctto l'edotti » 
& pagati da'Miniftri di Tonone, mi egli aon atterrito dalle minacele, e dalle iufidie» 
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non ritenuto dai patimenti , non allettilo datti tenermajdel Padre »^ e H,J^ 0 
rUhUmd Sfocarlo da pericoli così grandi, e così cuidcnci, eoo fortezza dttiw, 
con vTua fede profeguì limprefa fino al fine defidcrato, .predicando più '^o te il gior- 
no & accompasnando le paiole con l'opere, founeniua li bifognofi. vifi cauagl mfer- 
° i' ^on tr2?cUua me zo P alcuno internato . per ridurre cuci Popoli «"« 
Sfa v~ Fede Confufi i Miniftri hcrerici del profitto V^S^^Si E 
< del difcrcdico,ùv*hc rimancua ogni giorno più la loro falfa dottrina, più volte ^g I inu 
marono vna difpura , alla quale poi vergognante non ardirono maj di compar irò. 
inibirono con publico «litro a ciafeuno di vdirc le prediche : , e : conferma del Beato, 
l egli non potendo con la voce , confutò con l fcntti gl'errori di Calumo, componen- 
do diuerfi non mcn dota . che Santi libri, i quali fruirono à f*£ PTltfaCcZÌ^ 
per foccra.fi dalla cecità , in che viueuano . Andò i» tanto ben tre vo te dent, ° Ceneua^ 
per adopcrarfi nella conuerfionedeJ Bcaa pruno herefiarca : & hebbe mode ««™ di 
conuincerio , fe non di ridurlo alla vera fede . Ne volle Dio benedetto ^mettere , cho 
fede in cucco infruccuofa lafua andata inquella Cicta:poich< ; fa P u:o,ch vn Soldato Catto- 
lico ftana moribondo , non cernè di andare con fuo eindencil&mo pencolo »d «ffiftwgli. 
con vd.r la confeffione Sacramentale del medel.mo ,c con armarlo de la virtù de Sacra- 
menti contro il noitro commune inimico . In fine conuinci, e connettici i primi Munte, 
^rmeipah Cittadini di Tenone : con, crà gl'altri Pietro Poncetco , il Virerò . .1 Signor 
d'Àuuigli. Gabriele di s.Michcle, il Fornerio Bocciaco , cBouerio , nduflc in quatcr 
anni alla tede Cattolica venticinque mila herecici, non lafciando in quei tre 8« n B*liagg j 
chi non hauefle «cllMcmo anno . ch'egli vi ftccrcabmrato l'hcrcfia ^^j^ e i» 
Cardinal Legato , che di là panane di ritorno da Francia .R «cornato in An.fi ricusò cori 
gran gcncroiicà il danaro , ch'il Vefcouo vojcua farglircnicu.rc per lo fpefo nella i fua^ 
longamifnonc. Intanto il Duca di Sauoiaintormato delle virtù fineolari del Beato lo 
nominò Coauditore del Vefcouo di Gencua , che fommameme lo deudcrauai maeg i ri- 
cufaco più d'vna volta con riutrente modeftia cjucfìogran pcfo.allafinc fu sforzato ad 
accettarlo . Indi i poco mandato in Roma.pcr riporre : iClemA'JH.Pocence di ^Jmtm. 
lo fiato di quelle Prouincie nuouamcnee conuercicc alla.Fcdc, e prender inficine gl Otdtal 
per il buon goncrno di effe Ritenne da Sua Santità vn Breue ApofoUco con facoltà d* 
poter fmembrare le rendite ddli benefiti j, ch'ini erano fiati vniti ali Ordine de Calieri 
di S.Mauritio.c Lazzaro^ aflegnarle al foftenimento de Curati, Ptfdicaton^erdo^ 
& à tutto ciò che era nccclìano per lo ftabilimento della Cattolica Religione . Hauuta 
doppo non fenza fua .articolar lode l approuationc per la Coadiutona, fe ne pafso iil» 
TurTno.ouc fatta inftanzaà quell'Altezza per KclTecutione del Breue. e fopite le difficol- 
tà, che quei Caualieri proenrauano di fraporui , n'oteenne l intento «in ogni più ampia . 
& illimitata, autorità. Tornato in Anifi,e vedendo d, quanto pencolo, WW}*""™- 
fe alla Religione Cattolica all hota nafeente , che quei di Tononc.e Pacfi conuicini tolle- 
ro neceiTi.aci andat'a Geneua per le cofe necefiarie al vitto, e per apprender le 1'»™"' * 
Jc arti liberali, & mccanichct inflitti! àjqueft'cffetco vna Cafa m Tenone , douc quefìepn. 
blicamentc s'infcgnauano.e doue parimente in nubi ico Mercato vendeuafi «ò «e face- 
ua di bifogoo al roiccnimento di queiPo f oli , fenza che foli ,o aftrctti i continuarla-, 
praccica pcricolofa dcgl' herecici di Geneua. Macon qual appUcacionc, & faci ca oprarle, 
ch'il Baliaggio diCabk* infetto di nuouo dag.i errori del Calumifmo per gli herecici, 
che vi fi intronuffero con l'occafione dell'armata, che calo à i danni delia Sauou, ne re- 
ftallc di nuouo efpurgaro, con eilèrne diacciati gli hcrecici;e difficile a poterli à baftan- 
aa erprimere ; Paci difagi, ingiurie, prigionie r& ottenne tonalmente dalla mifericordia^ 
Ui Dio di poter perfuadereà iCa P ideU'£flctcuo,c\ al Uè Enrico IV. mede/imo, che di- 



rcacciotfd/nu?. 110 ^^;^ e Sacerdoti, e ri ùHtuiee iory 

tuttc^-e^ate delle Cftiefe . Né mtatri furono !c fatiche , che fofferfe , in trancia in pro- 
moncre appreso il fté ir riftabhim. -ritti della Fede Cattolica nel pie/è di Ge$, nonlafcian- 
dnùf Bsi;o |a <#is(to faricofo .affare didar faggio della fua dottrina, e viroU^men tre con- 
uertiuanuoisro infinito d'Hereeici con le fuc prediche, e col loqua>, facendo in eiTl con q- 
feerc il foogran valore à fe^no che 1 il Re medcfimo volle vdirlo, non fenza ammirare la 
do:ca,e dolce attratcraa, con cfffrgùtofagnaua l'anime à Dio , ne' partì di Francia fenza.» 
tutte le fpdditìoni n:ce(fartea4l0 ftibilirnento di così importante interefle , hauendo fopi- 
to conia fua coftatiza , e fortezza d'animo > 8t con l'mdereua fua follecitudine ogni dirti . 
coltà , che quei Mini (èri per fini loro politici vi frapofero . Mori in. quefto mentre il Vc- 
feouo di Geneua : & il Beato per non far rimaner quel gregge fenza Pallore , accelerò il 
fuoricoroo . Confccrato Vefcouo cominciò con follecitudine più che mai inde fedi ad 
inutgitaréajla cara delle anime alla fua cuftodia comrnefle,& prima che.ad altri preferif- 
fei fe ftelTot 'fcralìa fda fàmiglfa yn riformato modo di viuere »che icruidc di ctìèmpio à 
gli altri del fuo gregge . Con la douuta rinerenza , & deuotione celebrò ogni giorno.chc 
non folte impedito da neceflì ti vrgente di malaria la s.-mra Mcilà » come fece folenne. 
mente ne giorni felini , ne quali aiUfteua ancora agl'vffijij ^diurni in Choro . Inftitui il 
Cathechifmo, infcgnandolo con amore, e charità incomparabiJe ogni Domenica , co- 
mandando , ch'il limile fi facete da Curati in rutta la Diocefe . Celebrò fecondo il prc- 
fcritto del Concilio di Trento le 9fnodi Diocefane , procurando con le.Confticutiooi Si- 
no,Jtali4alài promulgate di correggere , ò di perfettionare i coihimi principalmente? 
d.-i Clero. O f;rj i r.iflì n > de Sacri Canoni nelle ordinationidoppo vn diligente , e ri- 
goroso citarne , non ammettetfa chi con la dottrina , c bontà de cottumi non le ne fofio 
refo capace . Mi fopra ogni altra cofa raoftrò premurai attenzione ciattiflimaoel pro- 
ceder doppò accurato ed ime, de foggetti più degni , de più idonei • le Parochiali , & al- 
tri Reiterici , che vacafTcro ; non haueudo in ciò riguardo, che al feruigio di Dio, & alla 
cuiiff d^Ite.'animc , & ni un contò in ciò facendo di qualfìfia auro reno! e raccoin mandati o- 
pc, Si'rieàpl perciò in breue la fua Diocefi di-Sacerdoti, cheeperi>oocà.de;coftumi , e^ 
per yaiore in dottrina , erano d'eflempio i gKCccleiìaftici tutti e Prasdicaua fpeffiflìmo , 
& pq^aquarefima iritiera ,e quali in ciafehedun giorno,& nonfolo nella Diocctìvma fuo- 
ri di elfi , come fece in Parigi, Dipi. me.Ciamberì , Se altridudghi i Ne. contento di queir 
vtlìc ^'che, dalla (ua parola ritrahenano le anime: de fuoi dcafori vdirori, volle lafciarne hc- 
reditacìo il beneficiò anche ne 1 Potreti con irìioi fcritti , che perla Cornee veradotrrina, 
che coiite*Hgorio, J ftitoflO,é faranno di (ommogiouamentoadogra -Chriftiano . AiTìfteua 
i pcifìiììmo ad vdife le confefrtoninon facendo alerà diftintione di pertbne , fe non e i»c_> 
procuraùa di fpedir prima , Bc più prontamente de gli altri 1 c genti nifi ich e , & li poueri • 
Con efatta premura inuigilò parimente fopra l 'ofleruanta de Kegolari , Se con intrepido 
vigore fi adoperò particolarmente nella riforma del monaftero di. Sii : , & di altri: & 
(ottenne fjmprc con fortezza eguale , 8f degna dell'animo fuo la ditfcfa della giuri idi: tie- 
ne Ecclelìaftica ,& dell' autorità Pontificia, nulla curando le mina ccie , e le infidic de_* 
JMini{trt di Geneua , e di Berna ', ne la j ri catione delle rendite de beni temporali *la nie- 
dtttìm} ritenutegli Vifitò forilo la fua Dìocefì fenza riguardo di Itagione; e diluogo»tra- 
ucrfindoconindidbit patimento dirupi di montagne inaccefiibik>it>più.delle volte ru o- 
perticUt g!iiaccioj>cr iullruirei più rozzi , Ce più mfognofi de rudi aieiuij della fede Cat- 
tolica. A teltimónij così *fe,gòal ari dilla Tua pie» aggiunfeiiini^iratoda Dioì'Infiituto • 
fondato& crccco dal Beato dell'Ordine delicMonache della-Vilìcarionc della Beata Vergi- 
ne (otto la regola di <?.Ayoftino,approaaco dalla fanta memoria di i J ao!o V. l'anno 1618. 
e Mabilico con ùntiflì.nc Couflitutioni app'ròuaxe dalla tcl.inem.di Vroa no viil.abbrac- 
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ciato in breucfpatio di tempo con tanto feruoreda numero fi grande di Verginwchc già 
fi numerato nella Fracia.nelIaBorgognia.e nella Sanoia cento trenta Mooaitcri di qudt 
Ordine. Inftirui parimente gl'Hcremiti ncllaMonttgnjadi Voircns fotf<fcf^P f c^^ 
della Beati fsima Vergine dando loro regole , * coniìitticioni rcligwMlmc . Lt augmea- 
tanao Tempre più l'ardente dèfidcrio della fallite dell'anime , andai» inOcs di pernYIilio- 
nc del Rè per ridurre di nuouo;quci Popoli al vero lume della Religione Cattòlica , vi 
coniierti molti de pier nobili ; onde , quei pcruerfi Minili ri , che i»on .p^teuan-» 
[offrire quefto intrepido Campione e letto da Dio per leAcr^imo della loro ialfc dottri- 
nai non haucuano per altro, ne virtù,nc ardire di oppqr(., pe olirono con^o/ento Vere- 
no di priuarlo di vita, & il tenratiuo rkifcì vano per la forza dc.pofrntifl*mi antidoti, che 
à tempo furonodati al Bcatoy& riddffero la potenza,& operaticele, del vclcpo^ad vnalQ»* 
febre ardcntilTima , che gli cagionò : Ne il.timor della morte , quando ciò rjcruefotfe il 
diuiu oferuigio, potcua atterrire ,o «attenere ilBeafP.comc chiaramente; diede a vede;- 
re, quando riceuuto ordine dal Re* Enrico , che in vna ccrra giornata, precila fi tcouiffo 
col Barone di Lutz, per trattare lo ftabilimenro totale della Religione Cattolica in Gcs : 
noil potendo pattare il Rodano per noaeiTcrui Barene , non paté cp,utenerfi di paflar per 
(ieneua,benche gli forfè rapprefentato il pericolo della morte^lal certo haurebbe incor- 
fo , fe foflc /tato conofeiuto , anzi con non ;ina*piiiy<&a fo 5 itcaza; J d, > anirup fece fcrmer* 
alle porte .efler'cgli il VelcouO della Diocelì . In tuctoqucl Territorio d,iCes, ipftituerf- 
do le Parochie, adegnò a Curati vn'annua.c competente cepclica per loro mante; niraento: 
e sbanditi gl\!rtoridell'herciiavi ripiantò la Fede Catiolica,iot,rocjucreudpui per raraml- 
aillratione de Sacramenti > e perla celebratone delle Meife molti Sacerdoti a quali pari- 
mente preferire l'ordine di recitami i diuini offici . Ritornato dinuouo in Parigi còl 
Cardinal d; Sauoia, predicò la Quaxefima nella Chicf* Paipchiale di $, Andrea con vn 
concorfo , e profitto cosi grande, che moltiflìmi traile al grembo dcjla C&iefa Romana,* 
& in line cernutoci li farnoli Minilln Foreiictio , Barberi* >e Boq$cai4jicp|,Coucrnar©re 
della Fcra.&vn Miniftro del palatino del Rheno, riduflc ancora àdctefjaje gl ef rori dell'i 
herefia quancità infinita di quei Popoli i fegno.chc in tucca la uta vijcajconumi circa 
tantadue miJahérerici / La pòca toma die rène femp re degli hoaorv^eil ^ifpijczzo delle 
mondane ricchezze appari Ice dal rifiuto , ertegli fece di molte pendoni t-dcljicoad tu- 
toria dell' Arane icona d<> di Parigi; de* Vefcouadi,& Arciuclcouadi di rendita maggio- 
re, ofFeifti gli dalla Duchcfla di Longauilla, Se altri Per f omaggi, dal Card, di Rcrz,dal Re 
Enrico medefimo. In fine amminidrò c«si fedelmente il pa^oio^iQ^dl^ ChicCa , che_> 
fpendeua all'ai più di q uello.chc ritraede dalle rendite Ecclcfiaftichc,ncl aiÀfibufrlc d po~ 
ueri,& in altri vfi pij.Haucua il Beato il Catalogo dc'poncrw delle vedouc della fua Dio- 
ccfi.e faccua loro prouederc in ogni bifogno con ardenza di chanci cosi grande, che to» 
glieua anche a fe lteflò ciò che gli era nccclTario per il proprio vitto>& daua le proprie ve- 
hi per ricoprire la nudità de poueru ne hauendo vn giorno che dare ad alcuni mendichi 
nella Vilita,che faccua della Diocefi,diede loro l'ampolline d r argento.& impegnò la Cro- 
ce iftefla per fouuenire ad alcuni altri. Ad vn Curato ridottoìn cflremaneccilìtà diede li 
Candelieri d'argento, & annualmente faccua distribuire certa norabil quantità de grani 
alle famiglie bifognofexome pur fomminillraua àdiucrfiaonue pcnfioni,& particolar- 
mente a poueri da lui di nuouo contieniti alla Fede Cattolica , de quali altri anche rice- 
neua in Cafa , & altri fouueniua con altre charitatiue maniere . Furono però maraui* 
gliofc quelle , ckevsòin alimentar'in Cala vn S«rdo,e Muto dalla nafeita ; mentre co' 
cenni arrriuò ad insegnargli li dogmi ùc. ila Fedc,rcfblo capace di poter riceucre i SS.Sa- 
cramcnri.Mà diede fegni più che gradi della fua liberalità» charirà nel foni mi ni fi rare 
folli di; dotali a molnffimc Vergini bjfrgn©<jp,fccódo la loro coditi one,iaétrc fecesbor- 



fare alle nobili hVal la sòma di joo.fiorini per ciafcuna,èVad vna in partfcotere di 500. 
feudi. 'Pieno per canto di meriti cosi Angolari piacque a Dio benedetto di nó ritardargli 
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la yilìtatione della Beata Vergine fódato in quella Ci crà ,fiì alla! ito d'vria Torte apoplcfi 
a! li 17. di Deccmbre dalla quale fermato io letto, cVquiui rtceuuti con vna riuerenrc , c_> 
gran diuotionc i Santi Sacramenti « nel giorno feguencc feda degPInnocenti.mentre nel- 
la commendarione dell* anima fidiceua il vcrfemMielie litanie Onmei Sancii lnn 9 ctnt*t 
pafsò à godere la gloria del Faradifo rrà Beaci nell'anno del Signore 1622. con fama , 8e 
opinione di Sanciti fra tutti qnei Popoli; la quale quanto giornalmente s aug- inrntafl'c a 
gloria del fuo Dio.eV in vtilità de* fuoi deuoci, può argumcntarlì da vn numero.quafi in- 
finito de Miracoli fegnalati , co* quali piacque à Dio benedetto di render più co fucilo 
nel Mondo quefto glorJofo Beato. D «squali io riferirò folameitJ quelli , cIjj calli De* 
crcti publicati dalla Congregatone de Sacri Xiti nò veduto ed'cr itati in eda conci uden- 
te mente pronaci : cioè r r t r 
Della rifurrettionc di Girolamo Genintche fommerfo nel nume di Ficr per lo fpationt 8. 
horeCquandoìlcadaueregià putido doppo elfer flato altre iQ.hores'inuolgsi.ain vn len- 
zuolo per fepeliclo) aprì le braccia glorificando il Beato, che gli parue di vedere .volito 
pontificalmente con benigna , e lucida faccia . 

Dello fnanimsnco dell'acqua beuuta dal medemo Girolamo, della quale s'era riempito 
fino alla bocca , e pure non ne vici vna minima gocciola . 

Ddl"iftancanea fanatione di euttcle contufioni e dolori , che erano r inulte nel corpo 
lei medemo Girolamo, fubicoche s'accoftò ai fepolcro del Beato . 

Della illuminacene dì Claudio Marmord cieco nato di dieci anni - 

Della liberatione dalla paralifìa, & aridici delle gambe, e cofeie, che dalla nafeita ha* 
ueua portata Giouanna Petronilla Luraz . 

D'vna fìmile liberatione in perfona di Claudio Iuiliard 1 

Della rifnmcdone di Frane; fca della Pefsè, e liberatione della medefima dalle con tu. 
(ioni, enfiagioni, e deformità, con che erarimuila . 

Della liberatione di Giacomo Gueydin attratto, e del tutto impotente . 

Della liberacione di Carlo MotccrondaU'actrattionc , aridità , e deformità di tutto il 

corpo . 

DiVofira Eccellenza 




11 più humiie , èV il più obbligato Seruicorc* 



